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IL MESSAGGIO DI BENEDETTO XVI PER LA QUARESIMA 2007

«Volgeranno lo sguardo
a Colui che hanno trafitto» (Gv 19, 37)

Sulla Croce è Dio stesso che mendica l'amore della sua crea-
tura: Egli ha sete dell'amore di ognuno di noi»;

» «La risposta che il Signore ardentemente desidera da noi
è innanzitutto che noi accogliamo il suo amore e ci lasciamo
attrarre da Lui. Accettare il suo amore, però, non basta. Oc-
corre corrispondere a tale amore ed impegnarsi poi a comu-
nicarlo agli altri»;

» «Guardiamo con fiducia al costato trafitto di Gesù, da cui
sgorgarono “sangue e acqua”! I Padri della Chiesa hanno
considerato questi elementi come simboli dei sacramenti del
Battesimo e dell'Eucaristia»;

» «Nel cammino quaresimale, memori del nostro Battesi-
mo, siamo esortati ad uscire da noi stessi per aprirci, in un
confidente abbandono, all'abbraccio misericordioso del Pa-
dre»;

» «Viviamo la Quaresima come un tempo “eucaristico”, nel
quale, accogliendo l'amore di Gesù, impariamo a diffonderlo
attorno a noi con ogni gesto e parola»;

» «Contemplare “Colui che hanno trafitto” ci spingerà ad
aprire il cuore agli altri riconoscendo le ferite inferte alla di-
gnità dell'essere umano; ci spingerà, in particolare, a com-
battere ogni forma di disprezzo della vita e di sfruttamento
della persona e ad alleviare i drammi della solitudine e del-
l'abbandono di tante persone»;

» «La Quaresima sia per ogni cristiano una rinnovata espe-
rienza dell'amore di Dio donatoci in Cristo, amore che ogni
giorno dobbiamo a nostra volta “ridonare” al prossimo, so-
prattutto a chi più soffre ed è nel bisogno. Solo così potremo
partecipare pienamente alla gioia della Pasqua».
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Il discorso del Santo Padre ai partecipanti al Congresso Internazionale su «Legge morale naturale», ricevuti in udienza lunedì 12 febbraio

Nessuna legge fatta dagli uomini può sovvertire la norma
scritta dal Creatore: dimenticarlo significherebbe indebolire la famiglia

penalizzare i figli e rendere precario il futuro della società
smarrimento, naturalmente, aggredisce in modo parti-
colare le generazioni più giovani, che devono in questo
contesto trovare le scelte fondamentali per la loro vita».
Di qui dunque l'importanza di riscoprire il senso della
lex naturalis. «Nell'attuale etica e filosofia del Diritto —
nota invece il Papa — sono largamente diffusi i postula-
ti del positivismo giuridico. La conseguenza è che la le-
gislazione diventa spesso solo un compromesso tra di-
versi interessi: si cerca di trasformare in diritti interessi
privati o desideri che stridono con i doveri derivanti
dalla responsabilità sociale». Dunque «la legge naturale
è il solo valido baluardo contro l'arbitrio del potere o gli
inganni della manipolazione ideologica». Ciò vale anche
in considerazione dei grandi progressi della scienza poi-
ché «non tutto ciò che è scientificamente fattibile è an-
che eticamente lecito. La tecnica, quando riduce l'esse-
re umano ad oggetto di sperimentazione, finisce per ab-
bandonare il soggetto debole all'arbitrio del più forte».
«Affidarsi ciecamente alla tecnica come all'unica garan-
te di progresso, senza offrire nello stesso tempo un co-
dice etico che affondi le sue radici» proprio nella legge
naturale «equivarrebbe a fare violenza alla natura uma-
na con conseguenze devastanti per tutti».
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Iraq: diciotto morti
in un attentato a Baghdad

L'importanza
del celibato sacerdotale

Libano: strage
di lavoratori pendolari
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A Baghdad 18 persone sono state uccise, ed altre 40 so-
no rimaste ferite, martedì 13, in un attacco «kamikaze»
con un camion bomba. «Amnesty international» ha nel
frattempo deplorato la condanna a morte inflitta all'ex vice
Presidente iracheno, Taha Yassin Ramadan, giudicato col-
pevole per il massacro di 148 sciiti, nel 1982 a Dujail.

Una nuova strage ha insanguinato il Libano martedì 13,
quando l'esplosione di due ordigni su altrettanti minibus
che trasportavano lavoratori pendolari ha provocato la
morte di tre persone e il ferimento di altre diciassette. L'e-
splosione è avvenuta mentre i due veicoli stavano transi-
tando nel villaggio di Ain Alek.

«Volgeranno lo sguardo a Colui che hanno trafitto»: è il
passo tratto dal Vangelo di Giovanni (19, 37) che costituisce il
tema biblico del Messaggio di Benedetto XVI per la Quaresi-
ma 2007. «Con più viva partecipazione — scrive il Papa —
volgiamo il nostro sguardo, in questo tempo di penitenza e di
preghiera, a Cristo crocifisso che, morendo sul Calvario, ci ha
rivelato pienamente l'amore di Dio». Ecco i punti nodali del
Messaggio del Santo Padre:

» «Con più viva partecipazione volgiamo il nostro sguardo,
in questo tempo di penitenza e di preghiera, a Cristo crocifis-
so che, morendo sul Calvario, ci ha rivelato pienamente l'a-
more di Dio. Sul tema dell'amore mi sono soffermato nel-
l'Enciclica “Deus caritas est”, mettendo in rilievo le sue due
forme fondamentali: l'agape e l'eros»;

» «Il termine agape, molte volte presente nel Nuovo Testa-
mento, indica l'amore oblativo di chi ricerca esclusivamente
il bene dell'altro; la parola eros denota invece l'amore di chi
desidera possedere ciò che gli manca ed anela all'unione con
l'amato»;

» «L'amore di cui Dio ci circonda è senz'altro agape... Ma
l'amore di Dio è anche eros»;

» «L'eros fa parte del cuore stesso di Dio: l'Onnipotente at-
tende il “sì” delle sue creature come un giovane sposo quello
della sua sposa»;

» «Nella Croce si manifesta l'eros di Dio per noi... Quale
più “folle eros” di quello che ha portato il Figlio di Dio ad
unirsi a noi fino al punto di soffrire come proprie le conse-
guenze dei nostri delitti?»;

» «Guardiamo a Cristo trafitto in Croce! È Lui la rivelazio-
ne più sconvolgente dell'amore di Dio, un amore in cui eros
e agape, lungi dal contrapporsi, si illuminano a vicenda.

«Nessuna legge fatta dagli uomini può sovvertire la
norma scritta dal Creatore, senza che la società venga
drammaticamente ferita in ciò che costituisce il suo fon-
damento basilare. Dimenticarlo significherebbe indeboli-
re la famiglia, penalizzare i figli e rendere precario il fu-
turo della società». Lo ha detto il Santo Padre Benedet-
to XVI rivolgendosi ai partecipanti al Congresso Inter-
nazionale promosso dalla Pontificia Università Latera-
nense sul tema «Legge morale naturale», ricevuti in
udienza lunedì mattina, 12 febbraio, nella Sala Clemen-
tina del Palazzo Apostolico. Dopo aver ricordato la par-
ticolarità del momento che stiamo vivendo, caratterizza-
to dallo «straordinario sviluppo nella capacità umana di
decifrare le regole e le strutture della materia e nel con-
seguente dominio dell'uomo sulla natura», il Santo Pa-
dre ha voluto mettere in guardia dalle minacce cui è
sottoposta la natura stessa proprio a «causa della forza
del nostro fare». «La capacità di vedere le leggi dell'es-
sere materiale — ha notato il Papa — ci rende incapaci
di vedere il messaggio etico contenuto nell'essere, mes-
saggio chiamato dalla tradizione lex naturalis, legge mo-
rale naturale». Ma «il fatto che la natura, l'essere stesso
non sia più trasparente per un messaggio morale — ha
aggiunto — crea un senso di disorientamento che rende
precarie ed incerte le scelte della vita di ogni giorno. Lo

Articolo del Card. CLÁUDIO HUMMES
Prefetto della Congregazione per il Clero
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LIBRI
Oggi la pagina settimanale di
articoli, schede e segnalazioni
dedicata alle novità editoriali

Un'antologia
dei quarantennali contributi
di Pietro Borzomati
sull'argomento

«Aspetti
e�momenti�di�storia

della vita
consacrata

e della Chiesa
nel Mezzogiorno»
Una ricca e soprattutto signifi-

cativa antologia dei contributi di

Pietro Borzomati sulla vita della

Chiesa che è nell'Italia meridio-

nale a partire dall'unificazione

fino ai nostri tempi.

di DANILO VENERUSO
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Entrando nel XL an-
niversario della pubbli-
cazione dell'Enciclica
«Sacerdotalis caeliba-
tus» di Sua Santità
Paolo VI, la Congrega-
zione per il Clero cre-
de opportuno ricordare
l'insegnamento magi-
steriale di questo im-
portante documento
pontificio. Davvero, il
celibato sacerdotale è
un dono prezioso di
Cristo alla sua Chiesa,
un dono che bisogna
sempre di nuovo medi-
tare e rinvigorire, spe-
cialmente nel mondo
odierno profondamente
secolarizzato. Infatti gli
studiosi indicano che
le origini del celibato
sacerdotale ci riporta-
no ai tempi apostolici.


